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Foggia si tinge di rosa.

Il 18 maggio Cultura ed 
RSA scendono in piazza.

Il Bari teme la voglia 
di vincere del Foggia.

Il momento tanto atteso è arrivato. In città 
a Foggia si respira finalmente aria di festa e 
di ripresa. Le strade interessate dal Giro 
d'Italia rifatte, le zone centrali con il trucco 
da serata di gala, il colore rosa che inizia a
spuntare ovunque. Insomma, Foggia 
avrebbe bisogno di un evento del genere al 
mese per risolvere una parte dei suoi 
problemi, almeno quelli che 
consentirebbero di avere più fruibili i 
servizi per cui la comunità paga le tasse ed 
ha il diritto di ottenerli.

Il Covid e la crisi. 
Chiesto l'aiuto 
delle istituzioni.



Dal Comune di Foggia non è mai 
arrivata alcuna convocazione o 
risposta, neanche per esprimere se 
si potesse progettare un cammino 
insieme o per manifestare empatia 
ed attenzione verso un settore che 
(continuano a dirci), sta molto a 
cuore a chi ci amministra.  
Il 14 aprile 2021 abbiamo 
sottoscritto in tantissimi il nuovo 
“Documento dalla Filiera Culturale 
di Foggia – La Filiera Culturale 
deve sopravvivere al Covid, ad ogni 
costo” che ha analizzato tutte le 
problematiche irrisolte e che è 
diventato un documento di rilevanza 
nazionale, grazie alle suggestioni e 
alla realizzabilità dei contenuti. 
È addirittura entrato fra i lavori 
parlamentari dello Stato Italiano, 
come patrimonio intellettuale messo 
a disposizione di tutti, in spirito di 
condivisione.  
 Esattamente dopo un anno nefasto 
e, purtroppo, senza mai aver 
ricevuto dal Comune di Foggia un 
contatto o un tentativo di confronto 
adeguato ed efficace per la filiera 
culturale cittadina - siamo costretti 
a scendere in piazza per chiedere a 
gran voce ciò che stiamo aspettando 
da troppo tempo: 

LA "FILIERA" DELLA 
CULTURA E' IN PERICOLO.
Come è tristemente noto, a causa 
della pandemia Covid-19 tutto il 
comparto della cultura e dello 
spettacolo del mondo è stato fermato
ed inibito ad operare da fine febbraio 
2020, Lo Stato Italiano ha 
approntato una serie di risorse per 
attenuare il danno economico inflitto 
dal blocco governativo, ma tali 
risorse non sono state sufficienti a 
sopperire al mancato periodo 
lavorativo e non hanno raggiunto 
circa il 75% delle figure del mondo 
della cultura e dello spettacolo. A 
pagare le spese di 15 mesi di fermo 
imposto al comparto sono state e
sono tuttora le piccole realtà, che 
lavoravano in silenzio dietro le quinte 
senza salire necessariamente su un 
palco, senza esibirsi, ma comunque 
fondamentali. Quindi non i grossi 
eventi o gli artisti, ma tutta la filiera 
ha accusato un colpo mortale. 
"Il 18 maggio 2020, un anno fa, su 
invito della Commissione Bilancio del 
Comune di Foggia e in pieno 
lockdown, -spiegano i promotori 
dell'evento - presentammo un’istanza 
che chiedeva l’attuazione di aiuti 
integrativi rimodulando i fondi già a 
bilancio per le attività legate alla 
produzione culturale, spettacolo e 
attività connesse, senza escludere gli 
aiuti indiretti, come ad esempio il 
taglio di IMU e TARI. Gli aiuti 
presupponevano un censimento di 
tutti gli operatori indipendentemente 
dalla loro configurazione fiscale e poi 
un tavolo tecnico permanente della 
cultura e dello spettacolo, che 
analizzasse le disponibilità e le 
soluzioni per tenere in vita una filiera 
culturale fermata dalla pandemia e 
che, prima o poi, dovrà ripartire con 
il piede giusto e senza mai più subire 
errori. 
 
 
 

Un Censimento Capillare di tutte 
le attività operanti nel settore 
cultura, spettacolo e servizi 
connessi, indipendentemente 
dalla loro natura fiscale e con 
sede fiscale nella città di Foggia, 
L’istituzione di un Tavolo 
Permanente del Settore Cultura e 
Spettacolo, invitando tutti i 
censiti, attraverso il quale si 
potrà esaminare e trarre 
ispirazioni e modelli per la 
successiva attività ordinaria e 
straordinaria dell’Ente nel campo 
della valorizzazione culturale, 
Studiare insieme le Soluzioni 
attuabili per sostenere 
economicamente in modo diretto 
o indiretto tutte le realtà operanti 
nella cultura, nell’intrattenimento 
e nello spettacolo, incluse le 
attività accessorie, che hanno 
sofferto un danno economico 
dimostrabile a causa del fermo 
del comparto iniziato a marzo 
2020 e tuttora in atto in quasi 
tutto il pianeta". Per questi ed 
altri motivi il 18 maggio alle 
17.30 si terrà una 
manifestazione di protesta. 

Manifestazione di 

protesta il 18 

maggio alle 17.30 

dinanzi alla sede 

di via Gramsci 

del Comune di 

Foggia.
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il 18 maggio Per non dimenticare i 
poliziotti  vittime della maFia. 
Al via    la 29^ edizione 2021 del 
Memorial Day organizzato dal 
Sindacato Autonomo di Polizia 
(Sap) e nella cui rassegna di 
eventi, si inseriscono una serie di 
manifestazioni e commemorazioni 
“ per non dimenticare, per non 
dimenticarli “. Tutte queste 
iniziative sono organizzate in 
ricordo di tutte le vittime della 
mafia, del terrorismo e di ogni 
forma di criminalità. Con questa 
giornata si vuole ricordare il 
sacrificio non solo di uomini in 
divisa e servitori dello Stato, ma 
anche giornalisti, politici, religiosi 
e semplici cittadini che hanno 
pagato con la vita il loro impegno 
a favore della collettività.

    L’intento è quello di non 
dimenticare il loro immenso 
sacrificio ed onorare la loro 
memoria. A Foggia Martedì 18 
maggio 2021 – Via Gramsci, 1 – 
c/o    Questura – ore 09.30, 
personale della 
segreteria    provinciale SAP di 
Foggia, in ossequio alle norme 
relative all’emergenza sanitaria – 
sars – cov – 2,    deporrà    una 
corona di fiori presso il “cippo” 
situato nello spiazzale antistante 
la Questura e   dedicato ai caduti 
della Polizia di Stato, per 
ricordare e non dimenticare le 
troppe vittime della mafia, del 
terrorismo e di ogni forma di 
criminalità.

Le celebrazioni della 29^ 
edizione del “ Memorial Day 
2021 “, si concluderanno giovedì 
20 maggio 2021 con    una 
camminata della memoria che si 
svilupperà attraverso percorsi 
lungo le vie di Roma per arrivare 
all’altare della patria monumento 
dedicato al milite ignoto dove la 
manifestazione avrà termine con 
la deposizione della corona al 
sacello del milite ignoto
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I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA 
Sono 49 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle ultime 
24 ore, in lieve aumento rispetto ai giorni precedenti. I test 
effettuati in tutta la regione sono stati 9.827. 3 i decessi nel 
foggiano.  
I DATI REGIONALI 
Oggi in Puglia, a fronte di 9.827 test per l'infezione da Covid-
19 coronavirus, sono stati registrati 591 casi positivi: 131 in 
provincia di Bari, 79 in provincia di Brindisi, 109 nella 
provincia BAT, 49 in provincia di Foggia 
138 in provincia di Lecce, 86 in provincia di Taranto, un caso 
di residente fuori regione, 2 casi di provincia di residenza non 
nota sono stati riclassificati e attribuiti. Sono stati inoltre 
registrati 23 decessi: 7 in provincia di Bari, 2 in provincia di 
Brindisi, uno nella provincia di Barletta, Andria, Trani, , 3 in 
provincia di Foggia, 3 in provincia di Lecce, 7 in provincia di 
Taranto.  

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.363.894 test, 
con 199.894 pazienti guariti e 
39.241 persone attualmente 
positive. I dati sono stati forniti 
dal direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 43.984 i casi positivi 
registrati. Ieri sera, nell'ambito di 
una ridistribuzione decisa dal 
commissario Francesco Paolo 
Figliuolo, sono state consegnate 
altre 50mila dosi di vaccino 
Astrazeneca, si tratta di dosi che 
erano rimaste inutilizzate in Sicilia 
per il rifiuto da parte dei cittadini. 
Alla Puglia serviranno per 
garantire i richiami anche se sono 
ancora insufficienti: sono infatti 
circa 350mila i pugliesi che 
devono ricevere la seconda dose 
AstraZeneca.



Vaccinazioni:  
Le date da segnare 
per le prenotazioni.

Quotidianamente vi 
aggiorniamo sul numero dei 
contagi, sulle vaccinazioni 
fatte, sui ricoveri soprattutto 
quelli in terapia intensiva. Lo 
facciamo per dare un servizio 
e per consentirvi di fare dei 
paragoni anche con i giorni 
precedenti. Oggi, però, ci 
piace aggiungere 
separatamente una notizia che 
ci rallegra e sembra voler 
subito mettere in pratica la 
nuova legge regionale 
(proposta da Tutolo) : la 
possibilità per i famigliari dei 
ricoverati in reparti Covid di 
poter rivedere i loro cari. Un 
segnale importante per 
restituire anche un sorriso, 
con la speranza che presto 
tutti i ricoverati possano 
tornare a casa. Provvedimento 
degli Ospedali Riuniti che 
riguarderà anche i reparti No-
Covid. Sarà importante
prenotare la visita proprio per 
evitare la presenza 
contemporanea di più 
famigliari del paziente. 
Insomma, un nuovo piccolo 
segnale di ritorno graduale alla 
normalità.

Prime visite (su 
prenotazione) 

per i malati 
Covid e no-Covid 

agli Ospedali 
Riuniti di Foggia.





RSA E CENTRI DIURNI 
SCENDONO IN PIAZZA 
IL 18 MAGGIO.
Martedì 18 maggio alle ore 10,00 in 
concomitanza con il prossimo Consiglio 
Regionale le Associazioni di Categoria 
“Welfare a Levante”, “Lega Cooperative”, 
“Federazione Media e Piccola Impresa 
Sanità” (Fmpi) e “Agci” terranno un SIT 
IN di protesta presso la sede del Consiglio 
Regionale in via Gentile 52 a Bari a 
riguardo delle varie gravi criticità che 
riguardano le RSA e i CENTRI DIURNI 
pugliesi, chiedendo di incontrare con 
urgenza il Governatore Emiliano, 
l’Assessore alla Salute Lopalco e il 
Presidente del Consiglio Regionale Capone.

Sono note e più volte denunciate le gravi inadempienze del 
Governo Regionale e invitiamo tutte le strutture pugliesi a 
partecipare al SIT IN affinchè possa essere quanto più efficace 
il nostro grido di allarme che riguarda centinaia di strutture, 
migliaia di dipendenti e soprattutto pazienti anziani non 
autosufficienti e disabili in attesa dei loro diritti.
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Una targa, offerta dal Consiglio 
Esecutivo, è stata donata dalla 
Consigliera Annamaria 
Laudaddio alla vice presidente 
AVO PUGLIA Lucia Fantasia, 
per i 30 anni di servizio (è la 
volontaria AVO con più anni di 
servizio in tutta la Puglia) e per 
i numerosi ruoli gestionali 
ricoperti nel tempo anche a 
livello regionale. "Un’assemblea 
- evidenziano dall'associazione - 
densa di argomenti ma 
soprattutto di commozione ed 
emozioni. È stato bello rivedersi 
dopo tanti mesi in presenza, 
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L'AVO di San Severo celebra il suo 
impegno per la comunita' locale.
Nei giorni scorsi si è tenuta in 
presenza l’assemblea ordinaria 
dei soci AVO San Severo. In un 
clima partecipe e in comunione 
d’intenti, sono stati evidenziati 
tutti i punti salienti della 
relazione annuale del presidente 
Francesco Leccese, in cui sono 
state elencate le numerose 
iniziative e donazioni fatte 
dall’associazione nell’anno 
2020. L’AVO, da 36 anni, è 
presente nei reparti dell’ospedale 
“Masselli – Mascia”, con i 
volontari che offrono in turni 
quotidiani presenza, ascolto, 
aiuto e calore umano. Negli 
ultimi mesi, l'attività ha subìto 
la sospensione dal servizio 
dovuta all’emergenza sanitaria 
da covid 19, ma è riuscita 
comunque a dare un segno 
tangibile della sua presenza e 
vitalità con progetti di raccolta 
fondi pro Ospedale, donazioni di 
biancheria ed intimo per i 
ricoverati, di pensieri fatti a 
mano per Natale e tanto altro 
ancora. Per concludere in 
bellezza, nel corso 
dell’assemblea dei soci, si è 
perpetuata una bella tradizione 
associativa che ha visto 
premiare con spillette del logo 
AVO il Presidente Francesco 
Leccese e un gruppo di volontari 
che hanno compiuto i 10 anni di 
volontariato. 
Hanno ricevuto una pergamena 
ricordo la vice presidente, 
Tommasa Mastrapasqua e i 
volontari con 25 anni di AVO.

condividere la gioia dei 
colleghi premiati e 
condividere la speranza che 
la pandemia sia presto solo 
un brutto ricordo". 
I volontari AVO, in tutta 
Italia, offrono aiuto per 
lottare contro la sofferenza, il 
disagio, la solitudine e 
l’isolamento, con esclusione 
di qualsiasi mansione 
tecnico-professionale di 
competenza esclusiva del 
personale sanitario medico e 
paramedico.



Questa mattina presso il Centro 
diurno socio-educativo e 
riabilitativo per giovani e adulti 
diversamente abili “Madonna di 
Lourdes”, sito in località due pini 
nel Comune di San Nicandro 
Garganico, è stata celebrata una 
funzione, presieduta da Don 
Roberto, per la benedizione della 
Statua della Madonna di 
Lourdes, allestita nel cortile 
esterno.

L’evento è stato un’opportunità 
per ringraziare ancora una volta 
gli operatori e tutti gli ospiti, per 
la tenacia e il lavoro fin qui 
svolto, nonostante tutte le 
avversità generate dalla 
pandemia.  
“Ci auguriamo, soprattutto in 
questo periodo, che le attività del 
Centro possano creare momenti 
di svago e spensieratezza. Siamo 
fiduciosi che usciremo dalla

pandemia più forti di 
prima, certi di poter 
continuare a lavorare
armoniosamente con 
tutti gli ospiti della 
struttura.” afferma 
soddisfatto il dott. Carlo 
Rubino, presidente del 
Consorzio OPUS.
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Benedetta la statua della Madonna di 
Lourdes al centro diurno di San Nicandro.



Riprende a San Severo la stagione concertistica 
dell’Associazione “Amici della Musica”, 
presieduta da Gabriella Orlando, dopo la pausa 
forzata causa Covid. Diciotto gli appuntamenti 
nel cartellone del sodalizio culturale guidato 
dalla prof.ssa Gabriella Orlando. È un 
programma ampio e diversificato, ricco di eventi 
e spettacoli di ogni genere quello che 
accompagnerà gli appassionati di musica e
teatro che con la zona gialla potranno 
finalmente godere degli appuntamenti 
dell’associazione. «Teatro, lirica, musica classica, 
sinfonica, d’autore, giovani talenti: c’è di tutto 
nella locandina approntata per la rassegna 
musicale. Una stagione importantissima per la 
nostra Associazione che riprende dopo tanti 
mesi la propria attività», commenta la
presidente Orlando. Il primo concerto si terrà 
venerdì 21 maggio 2021, nella Chiesa Cattedrale 
con lo spettacolo “La donna vestita di sole”. Ad 
esibirsi l’Ensamble Modus Baroque: Libera 
Granatiero (soprano), Antonio Mura e Antonio 
Carretta alle trombe. Il 28 maggio al Cinema 
Cicolella ci sarà invece l’omaggio al Maestro 
Ennio Morricone con l’Orchestra del Teatro 
Festival “Traetta” diretta da Vito Clemente. 

Domenica 6 giugno Paolo e Aurelio Pollice 
(duo pianistico a 4 mani) suoneranno, 
presso l’Auditorium della Chiesa Divina 
Provvidenza, le sinfonie di Giuseppe Verdi. 
Giovedì 17 giugno sarà la volta di Mirella 
Foschi che interpreterà le canzoni degli 
anni 50 in chiave jazz.    Venerdì 25 giugno 
con lo spettacolo “Luna Caprese”, Gianni 
Conte, voce solista dell’Orchestra Italiana di 
Renzo Arbore, interpreterà canzoni 
napoletane e melodie d’amore 
accompagnato da Maria Sbeglia al 
pianoforte. Due gli appuntamenti a luglio. Il
2 con il Trio Felix e lo spettacolo 
“Divagazioni” e venerdì 9 con le più belle 
colonne sonore del cinema proposte dal 
Piccolo Ensemble Musikè. Domenica 5 
settembre l’Apulian Brass Ensemble 
proporrà un concerto tipico delle grandi 
jazz band. A dirigere gli ottoni, supportati 
da batteria e contrabbasso, il maestro 
Antonio Falcone. Domenica 12 settembre 
l’Associazione ospiterà la giovane e 
talentuosa pianista ucraina Maria 
Narodytska; il 26 invece sono attesi 

Amici della Musica di San Severo.  
Dal 21 maggio la stagione concertistica.



“3 solisti all’opera” con Sacha De Ritis, Alessandro D’Antonio e Michela D’Amicis. Ad ottobre 
grande attesa per la musica d’autore con Fabio Concato & Paolo di Sabatino Trio. 
Appuntamenti da non perdere anche l’”Invito alla danza” con il pianista Giuseppe Albanese 
(17 ottobre) e Oblivion Tango con l’Omaggio ad Astor Piazzolla (data da definire). Ospiti a 
novembre saranno Alessandro Perpich al violino e la presidente Gabriella Orlando al 
pianoforte (data da definire), l’Orchestra dei Suoni del Sud con il Rigoletto di Verdi,  Klaviol 
Trio con le loro “Contaminazioni” e la Compagnia Balletto del Sud  con le pagine più belle 
del balletto classico. A concludere la stagione la soprano Chiara Giudice e Giuseppe Pelli, al 
pianoforte, che porteranno in scena un recital lirico. 
«Siamo particolarmente felici – ha sottolineato Gabriella Orlando – di poter ripartire con le 
attività culturali in presenza, sia pur con le cautele imposte dalle disposizioni per il 
contenimento del virus. Siamo pronti ad accogliere nuovamente il pubblico garantendo 
condizioni di assoluta sicurezza». 
 





Itaque earum rerum hic tenetur a 
sapiente che la gara riveste per la 
Società ma soprattutto per il 
popolo rossonero. Da qui alla gara 
del “San Nicola” mancano ancora 
cinque giorni e la speranza che non 
si verifichino ulteriori contrattempi 
all’interno dello spogliatoio è 
l’augurio che ci sentiamo di fare a 
Gavazzi e compagni. delectus, ut 
aut reiciendis voluptatibus maiores 
alias consequatur aut perferendis 
doloribus asperiores repellat. 
Sponda Bari si comincia a 
delineare quella che è la situazione 
della squadra biancorossa a pochi 

L’A.S.D. FOGGIA INCEDIT, formazione militante nel Campionato di 
Promozione Girone A, comunica di aver affidato l’incarico di 
“Responsabile della Comunicazione” al giornalista Tiziano Errichiello 
che coordinerà l’Ufficio Stampa della Società e sarà portavoce del 
Presidente Oronzo Vito ORLANDO. L’A.S.D. FOGGIA INCEDIT è 
lieta di accogliere nella sua famiglia un altro tassello fondamentale nel 
mosaico societario. Il Presidente, lo staff dirigenziale al completo e lo 
staff tecnico formulano un sincero in bocca al lupo per il nuovo incarico e 
gli auguri di buon lavoro.

Un Foggia che non ha nulla  
da perdere fa paura al bari.
Di Tiziano Errichiello

Si avvicina il derby di Bari ed in 
casa Foggia si continua a lavorare 
con allenamenti che proseguono 
secondo la tabella di marcia 
approntata dallo staff tecnico 
sotto la guida attenta di Marco 
Marchionni. Il tecnico laziale è alle 
prese con qualche problema di 
troppo derivante dalle condizioni 
di alcuni calciatori alle prese 
ancora con il Covid-19. E mentre 
Gavazzi e Agostinone ritornano in 
gruppo il Foggia dovrà fare a 
meno, con molta probabilità, di 
Del Prete e di Dell’Agnello, se 
non dovesse ristabilirsi a breve, in 
attesa di poter avere la 
comunicazione ufficiale del club 
sulla situazione pandemica 
all’interno del gruppo. In 
mattinata alla seduta di 
allenamento era presente anche 
Igor Kolyvanov che ha dato il suo 
virtuale “in bocca al lupo” ai 
ragazzi in vista del derby di
mercoledì prossimo e ha spiegato 
come si fa ad espugnare il San 
Nicola di Bari. Attivazione 
tecnica, circuito di mobilizzazione, 
torello ed esercitazioni sulle fasi di 
possesso palla; a seguire, 
resistenza aerobica e partitella a 
tema a ranghi misti per il gruppo 
a disposizione. Attivazione e 
lavoro sulla potenza esplosiva per 
i portieri, guidati da mister 
Carafa. Nel pomeriggio di domani 
unica seduta sempre allo 
Zaccheria. Dopo l’exploit del 
“Massimino” di Catania il Foggia 
tenterà di arrivare al derby di 
Bari con la serenità e la 
consapevolezza dell'importanza

giorni dal derby tanto atteso. Andreoni 
è rientrato in gruppo e sembra sulla 
strada del pieno recupero. Celiento 
continua ad accusare un dolore che lo 
limita da qualche tempo. Cianci invece si 
è fermato nuovamente dopo 18 giorni di 
lavoro continuo per il riacutizzarsi di un 
problema di qualche mese fa e dovrà 
svolgere lavoro differenziato per 
rimetterlo in sesto per la sfida dell’anno. 
Insomma una sfida alla quale le due 
formazioni arriveranno con diversi 
problemi da risolvere ma entrambe 
dovranno avere rispetto dell’avversario 
sul terreno di gioco. Il Bari per 
continuare il cammino playoff, il Foggia 
per continuare a stupire.

Auguri al collega Errichiello. 
Seguirà il Foggia Incedit.
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Benvenuto GIRO
Scuole chiuse, strade vietate anche 

ai pedoni, controlli serrati in tutto il 

percorso, vietata la vendita di 

bevande in bottiglie, così come 

l'utilizzo di petardi ed altri elementi 

che possono arrecare problemi. 

Centinaia di uomini e donne delle 

forze dell'ordine presidieranno tutta 

la città. Domani è il grande giorno, 

ma si respira ormai dall'inizio della 

settimana l'aria sportiva del Giro 

d'Italia. Una grande occasione per 

Foggia di proporsi in modo diverso, 

mostrando di essere città capace di 

ospitare eventi sportivi importanti.

A cura di Roberto Parisi e Gianni Gliatta.



Da piazza Cavour, sabato 15 maggio 
partirà l’ottava tappa del giro d’Italia 
2021. È la diciannovesima volta che 
l’organizzazione della corsa rosa 
sceglie il capoluogo dauno come città 
di tappa. Per il terzo anno 
consecutivo le strade della 
Capitanata saranno attraversate dalla 
carovana del Giro (150 mezzi tra auto 
e moto) oltre che dal gruppo dei 
corridori. Nelle ultime due edizioni, 
2019 e 2020, la corsa rosa ha toccato 
rispettivamente San Giovanni 
Rotondo e Vieste. Riavvolgendo il 
nastro della lunga storia del Giro, 
Foggia è stata sede di tappa ben 
diciotto volte e in sedici occasioni è 
stata teatro sia dell’arrivo che della 
partenza. Anche la provincia, 
soprattutto il Gargano, ha ospitato 
undici volte il Giro.  
La prima volta a Foggia nel 1924� 
arrivo della sesta tappa da Taranto 
con la vittoria di Federico Gay e la 
partenza della settima tappa in 
direzione L’Aquila. Prima della 
seconda guerra mondiale il Giro 
passa da Foggia altre sei volte. Per gli 
appassionati, famoso è l’arrivo a
Foggia della sesta tappa del 1926 
partita da Napoli, quando su una 
strada in terra battuta, Alfredo Binda 
vince in volata sul “campionissimo” 
Costante Girardengo.  Anche Bartali a 
Foggia il 19 maggio 1937� taglia per 
primo il traguardo della decima tappa 
di quel Giro che lo vide poi trionfare. 
Dieci anni dopo, nell’immediato 
dopoguerra, le due ruote del grande 
Fausto Coppi passano da Foggia: era 
il 4 giugno 1947 e si correva la decima 
tappa.

Dopo ben 22 
anni Foggia 

ritorna a 
tingersi  

di rosa

Nella foto a destra piazza Cavour 
libera dal traffico dove qualche 
ora fa stavano iniziando a 
montare l'area partenza del giro.



Negli anni ’50 e ’60 solo in due 
occasioni ha fatto tappa nel capoluogo 
dauno. Nella nona tappa del 1951 arriva 
a Foggia Fiorenzo Magni considerato 
da tutti il “terzo uomo” capace di 
infilarsi nella rivalità tra Coppi e 
Bartali. Gli anni ’70 e ’80 la corsa rosa 
fa tappa in Capitanata ben dieci volte: 
sei a Foggia, due a Vieste e Rodi 
Garganico. Nella sesta tappa del 1974 
taglia per primo il traguardo a Foggia 
Franco Bitossi, uno dei migliori ciclisti 
italiani con ventuno tappe vinte al Giro
e quattro al Tour. Anno del terzo 
successo consecutivo al Giro per “lo 
squalo” Eddy Merckx. Nella sesta tappa 
Chieti-Foggia del 1984 arriva primo sul
traguardo Francesco Moser vincitore 
finale di quel Giro. Nel 1988 la quarta e 
la quinta tappa del Giro si svolsero 
sulle strade del Gargano e affascinante 
fu la seconda semitappa: cronometro a 
squadre di 40 km da Rodi a Vieste con 
la vittoria del team Del Tongo-
Colnago-Zanussi in cui militavano due 
grandi campioni come Chioccioli e 
Saronni. Negli anni ’90 le ultime due 
volte: il 25 maggio 1998 da Foggia 
direzione Vasto parte la nona tappa di 
quel famoso giro che vide trionfare “il 
pirata” Marco Pantani. Nel Giro del 
1999 fu scelta per l’arrivo della sesta
tappa e la partenza della settima.

Dopo oltre due decenni il ritorno
della corsa rosa in città. Domani 
partirà l’ottava tappa, direzione 
Guardia Sanframondi in provincia di 
Benevento. Dopo la partenza da 
piazza Cavour (alle ore 13) il gruppo 
proseguirà lungo Via Lanza, corso 
Cairoli, Piazza XX Settembre, corso 
Garibaldi, via Fuiani, piazza Aldo 
Moro, viale Giotto, via Marchesi, via 
Lucera fino all’innesto con la strada 
statale 17. È una tappa appenninica 
di 170 km caratterizzata da una sola 
salita molto lunga e dall’arrivo al 
termine di uno strappo impegnativo. 
Prima parte fino Campobasso su 
strade a scorrimento veloce larghe e 
prevalentemente rettilinee. Dopo 
Campobasso si raggiunge il Matese, 
dove si affronta la Salita di Bocca 
della Selva (oltre 20 km) cui segue 
una lunghissima discesa che 
termina a 10 km dall’arrivo. Tutto in 
ascesa con strappo finale. Sono 
previsti due traguardi volanti 
(Campobasso e Castelvenere) e due 
gran premi della montagna (Bocca 
della Selva di seconda categoria a m 
1392 e Guardia Sanframondi di 
quarta categoria a m 455).  



La tappa foggiana del giro d'Italia è 
stata voluta fortemente dalla Regione 
Puglia ed in particolar modo dal vice 
presidente Raffaele Piemontese. 
"Abbiamo fortemente spinto -spiega 
Piemontese - affinche' il percorso 
toccasse anche quest'anno la Puglia e 
scegliendo espressamente di 
valorizzare una grande citta' 
capoluogo come Foggia che ha un 
grande bisogno, in questa sua fase 
storica, di essere attraversata da 
valori positivi e di ricucire lo spirito 
di comunita', finanziando la tappa 
foggiana con 60 mila euro". La tappa 
numero 8 e' un giro di boa: da 
domani la carovana tornera' infatti a 
salire verso nord. Il Giro parte dal 
cuore di Foggia, da piazza Cavour, e 
tocca Puglia, Molise e Campania per 
arrivare, dopo 170 chilometri, a 
Guardia Sanframondi, in provincia di 
Benevento. 
 

Il tributo che il Giro d'Italia riserva 
alla citta' di Foggia, dove torna dopo 
vent'anni, (ne abbiamo parlato 
ampiamente nella pagina 
precedente)    lancia la carovana rosa 
verso Lucera e i Monti Dauni, 
attraversando i territori di Alberona,
Motta Montecorvino, Volturara 
Appula e San Marco la Catola, prima 
di entrare in Molise. "Dopo tanta 
costa e Gargano, protagonisti delle 
scorse edizioni - osserva Piemontese 
- il grande proscenio nazionale e 
internazionale offerto da questo 
evento non solo sportivo, abbiamo 
scelto di aprirlo a Foggia, citta' di 
tappa, dove stasera, provenienti da 
Termoli, saranno ospitate circa 
duemila persone nelle strutture 
ricettive del territorio. E, nel 
percorso verso Campobasso 
valorizziamo ancora una volta gli 
straordinari paesaggi dei Monti 
Dauni che, gia' lo scorso anno, sono 
stati teatro del Giro Rosa al 
femminile".

La scelta di 
Foggia non 
è casuale.



ATAF SpA comunica che, a partire 
dalle ore 15�00 alle 24�00 di venerdì 14 
maggio e dalle ore 8�00 alle 19�00 di 
sabato 15 maggio, le linee ATAF 
subiranno delle deviazioni di 
percorso, a causa delle chiusure di
molte vie centrali e periferiche, in 
occasione del passaggio dell'8^ 
tappa del Giro d'Italia 2021. 
Le informazioni dettagliate sui cambi 
di percorso sono disponibili a bordo 
degli stessi bus e sul sito istituzionale 
aziendale www.ataf.fg.it. Inoltre, 
ATAF resta a disposizione dell'utenza 
per le informazioni atraverso il 
recapito telefonico 0881/753611. 
Per ricevere le informazioni ufficiali e 
restare sempre aggiornati su ATAF, è 
possibile scaricare gratuitamente da 
smartphone, tablet o pc 
l’applicazione di  

Attenzione ai percorsi 
alternativi dell'Ataf.

Si parte intorno alle 12.40
Dopo la tappa di Termoli la carovana del 

Giro d'Italia si è spostata a Foggia e zone 

limitrofe per l'ospitalità che precede la 

partenza di domani dal centro cittadino. 

La diretta Rai dalle 14 quando i ciclisti 

saranno su strada.

Nella settima tappa Notaresco-Termoli 
di 181 km vince in volata l’australiano 
Caleb Ewan, secondo posto Davide 
Timolai e sul gradino più basso del 
podio Tim Merlier. L’ungherese Attila 
Valter conserva la maglia rosa con un 
vantaggio di 11” su Remco 
Evenepoel.    La maglia ciclamino 
(migliore velocista) la indossa Ewan che 
guida la classifica con 106 punti, in 
maglia azzurra (migliore scalatore) 
Gino Mader con 26 punti e per la 
maglia bianca (migliore giovane) c’è il 
leader della classifica generale Valter. 
Ora occhio all’ottava tappa con 
partenza da Foggia intoro alle 12,40 e 
arrivo a Sanframondi. Una tappa di 170 
km caratterizzata da poca pianura. Da 
un punto di vista morfologico la tappa 
sembra ideale per le fughe anche se 
qualcuno potrebbe provare ad 
attaccare in occasione della prima 
salita.



COSA E’ VIETATO DA VENERDI’ 14 
MAGGIO FINO AL TERMINE DELLA 
MANIFESTAZIONE CHE SI TERRA’ 
SABATO 15 MAGGIO : 
• a partire dalle ore 08�00 del giorno 14 
maggio 2021 e sino alle ore 18�30 del 
giorno 15 maggio 2021 la sosta (con 
“Rimozione Forzata”); 
• a partire dalle ore 15�00 del giorno 14 
maggio 2021 e sino alle ore 18�30 del 
giorno 15 maggio 2021 il transito 
veicolare. 
DOVE: sull’intera Piazza Cavour, ivi 
compresi i vialetti laterali e sulle seguenti 
strade: Via Torelli, da P.zza Cavour a Via 
Trieste; Viale XXIV Maggio, da Via 
Montegrappa a P.zza Cavour (il solo 
transito è consentito fino alle ore 24�00 
del 14/05/2021); Via Scillitani, intero 
tratto (il solo transito è consentito fino 
alle ore 24�00 del 14/05/2021); Largo 
Giovanni Paolo II; 
 Via Galliani, intero tratto; Via M. Mazzei, 
intero tratto; Via IV Novembre da Largo 
Giovanni Paolo II a C.so Roma; C.so P. 
Giannone, da P.zza Cavour a Via D. 
Cirillo; Via G. Rosati, da Largo Giovanni 
Paolo II a Via Della Rocca;·         Via Della 
Rocca da Via Rosati a C.so Giannone.

COSA E’ VIETATO PER LA SOLA 
GIORNATA DEL 15 MAGGIO FINO AL 
TERMINE DELLA MANIFESTAZIONE: 
 a partire dalle ore 05�00 e sino alle ore 
15�00 del giorno 15 maggio 2021, IL 
TRANSITO veicolare e la SOSTA (con 
rimozione forzata). 
DOVE: Via A. Torelli – Via Conte Appiano 
da Via Trieste a P.zza S. Francesco – P.zza 
S. Francesco da Via Conte Appiano a Via 
della Repubblica – Via Diomede – Via V. 
Lanza – C.so Vittorio Emanuele (tratto 
compreso tra Via Diomede e Via G. 
Oberdan) – Piazza Giordano – C.so B. 
Cairoli – P.zza Marconi – Piazza XX
Settembre – C.so G. Garibaldi – Via P. 
Fuiani – Piazza A. Moro – Via A. Manzoni 
da Via Malvadi a Via Fuiani – Viale Giotto, 
tratto da P.zza Aldo Moro a Via M. 
Altamura – V.le Candelaro da Via Rovelli a 
Via Lucera – Via M. Altamura, tratto 
compreso tra V.le Giotto e V. Lucera – Via 
Lucera, ivi compresi i raccordi con la S.S. 
673 e la S.S. 17. 
Dai suindicati provvedimenti sono esclusi 
i seguenti automezzi: veicoli di soccorso e 
degli organi di polizia nonché i veicoli 
dell’organizzazione asserviti alla 
manifestazione; 

Le strade vietate per il giro



Sono stati disposti, altresì, ai fini del 
contenimento del contagio da COVID-
19 e della tutela della sicurezza urbana i 
seguenti provvedimenti: in tutta l’area 
interessata dalla manifestazione, ivi 
compreso il percorso della tappa 
ricadente nel territorio del Comune di 
Foggia, nonché nelle aree limitrofe 
localizzate entro duecento metri oltre il 
perimetro delle piazze in cui si svolge la 
manifestazione, e metri duecento da 
entrambi i lati delle strade interessate e 
di quelle percorse dagli atleti e 
comunque chiuse al traffico, e 
precisamente: 
Piazza Cavour; Piazza Italia; Via 
Ammiraglio Da Zara; Via Brigata 
Pinerolo; Villa Comunale; Via Galliani e 
Via Marina Mazzei; Via Scillitani; Via 
Torelli; Piazza S. Francesco; Via 
Diomede; Viale XXIV Maggio e l’intero 
“Quartiere Ferrovia”; Via Lanza; Piazza 
Giordano; C.so Cairoli; Piazza XX 
Settembre; Corso Garibaldi; Via Fuiani; 
Piazza Aldo Moro; Viale Giotto; Via M. 
Altamura; Via Lucera; S.S. 17 e relativi 
raccordi con la S.S. 673� a decorrere 
dalle ore 14�00 del giorno 14/05/2021 e 
fino alle ore 15�00 del 15/05/2021,

E' vietata la vendita a qualsiasi titolo, 
ivi compresa quella mediante 
distributori automatici, la 
somministrazione ed il consumo di 
bevande in bottiglie e contenitori di 
vetro ed in lattina e di bevande aventi 
un contenuto alcolico superiore al 21 
per cento del volume in qualsiasi 
contenitore; è vietata l’introduzione, 
il porto e l’utilizzo di qualsiasi 
prodotto “spray” e di qualsiasi 
petardo, ivi compresi quelli di libera 
vendita; a decorrere dalle ore 07�00 e 
fino alle ore 15�00 del 15/05/2021, 
nelle medesime aree suindicate, è 
vietato lo stazionamento del 
pubblico. Nelle sole seguenti aree: Via 
Ammiraglio da Zara, da P.le Italia a 
Via Brigata Pinerolo; Via Brigata 
Pinerolo, da Via Ammiraglio da Zara a
Via Galliani; Via Galliani da Via 
Brigata Pinerolo a Via Caggese; Via 
Caggese da Via Galliani a Via 
Ammiraglio da Zara, costituenti il 
percorso del pubblico ammesso a 
frequentare in forma contingentata 
l’area commerciale asservita alla 
manifestazione insistente all’interno 
della Villa Comunale, sarà consentito 
dalle ore 8.30 alle ore 13.30 del 
15.05.2021, lo stazionamento dello 
stesso per il solo tempo necessario 
all’afflusso ed al deflusso a 
condizione che vengano rispettate le 
misure anti contagio e che venga 
assicurato il distanziamento sociale 
tra le persone e l’uso di DPI secondo 
le indicazioni degli operatori addetti 
alla sicurezza ed all’ordine pubblico; 
A decorrere dalle ore 11�00 del 
15/05/2021 alle ore 14�00 ovvero fino 
al termine della manifestazione 
saranno chiusi gli esercizi 
commerciali, ivi compresi i 
distributori di carburante, insistenti 
lungo Via Lucera da Via Mario 
Altamura fino all’innesto S.S. n. 17. 
 

Cosa non poter fare



Per sensibilizzare la comunità all’uso 
della bicicletta e, più in generale, 
all’eco-sostenibilità come nuovo 
modo di vivere la città, 
l’Amministrazione comunale ha 
organizzato il “weekend Giro d’Italia”: 
una serie di visite guidate di 
carattere educativo alla scoperta del 
centro storico. 
L’evento sarà impreziosito da un 
percorso fotografico guidato e da un 
apposito reportage, con visite mirate 
oltre che nel nucleo antico della città, 
anche ai suoi ipogei, con 
appuntamento in Piazza Purgatorio.

Giro in bici e visite 
guidate per scoprire 
la Foggia che non 

conosciamo.

Ristoranti, bar, 
pizzerie pronte ad 

accogliere gli 
appassionati del giro.
Il giro che segna la rinascita del 
settore della ristorazione. L'arrivo 
della carovana rosa, gli appassionati e 
addetti ai lavori che la seguono, la 
cittadinanza che si riversa per le 
strade, che attende la partenza. 
Ristoranti, pizzerie, bar, tutti aperti (o 
quasi) per accogliere i seguaci del 
giro che si tratterranno nel centro di 
Foggia per aspettare domani la 
partenza. E' consigliabile accertarsi 
delle disponibilità di posti e i percorsi 
da seguire anche a piedi per non 
trovarsi bloccati in fase di partenza 
del giro stesso.



In occasione della tappa del Giro 
d’Italia Foggia – Guardia 
Sanframondi, (dopo 22 anni   ritorna 
nella città capoluogo della Daunia), 
l’Archeoclub di Celenza, per impulso 
del suo presidente Elio Venditto, ha 
reso noto di avere recuperato 
l’antico orologio (dismesso, 
abbandonato dalla metà del secolo 
scorso, giaceva nel campanile della 
Chiesa) e fatto restaurare grazie alla 
collaborazione degli amici di 
Guardia Sanframondi, segnatamente 
all’impegno personale dell’ing. 
Angelo Garofalo.  
Il rosone della Chiesa Madre Santa 
Croce, fin dal 1714, nel cuore del 
centro antico, ospitava il quadrante 
di un vecchio orologio ad una sola 
campana, i quarti venivano aggiunti 
nel 1833. L’avv. Saverio Jamele (1879-
1960), sindaco di Celenza, nel 1913, 
commissionava all’artista Alfonso 
Sellaroli (1855-….) di Guardia 
Sanframondi, nella Campania 
beneventana, una nuova e moderna 
macchina. Un capolavoro a grande 
suoneria, costituito da acciaio, 
ghisa, ottone, bronzo, con ben 
quattro corpi di ruote per suonare 
l’alba, l’orario delle scuole, il 
mezzodì, l’Ave ecc.. A Turi, in Terra 
di Bari, v’è altro orologio del Cav. 
Alfonso Sellaroli, abile costruttore di
‘orologi da torre’. La macchina 
costruita per Turi, nell’ultimo 
decennio dell’Ottocento, si 
caratterizza per i tre corpi di ruote 
in direzioni diverse.

Un vero e proprio genio. Si pensi alle 
difficoltà del tempo: assenza di energia 
elettrica, scarse e malconce vie di 
comunicazione dal paese di area interna ai 
grandi centri urbani, difficoltà ad aggiornarsi 
sulle innovazioni tecnologiche, lontano da 
università e centri di ricerca. Anticipava i 
tempi per le tecniche adottate, per i materiali 
impiegati. A Guardia Sanframondi v’è il 
Palazzo Sellaroli, tre piani, edificio ‘a corte di
tipo nobiliare’, dalle caratteristiche storico-
architettoniche di forma tardo-
rinascimentale. 

L'orologio che "segna il 
tempo" della tappa foggiana.



Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli.


